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Sissa Trecasali Lacune ed errori nel progetto

Arpae ha detto «no»:
l'impianto a biogas
non si può fare
Depositato un parere «non favorevole»

Basilicagoiano
Oggi alle 17,30
«Bimbi fuori
dagli schermi»

‰‰ «Bimbi fuori dagli schermi»: I rischi del digitale nella
prima infanzia. Di questo si parlerà in un incontro, che si
terrà oggi alle 17,30, nella mensa dell’Istituto comprensivo
«Cecrope Barilli» di Basilicagoiano. L’obiettivo dell’appun-
tamento, a ingresso gratuito e dedicato ai genitori sarà
quello di riflettere insieme sui pericoli del digitale.

‰‰ Sissa Trecasali La
centrale biometano di cui si
parla da lungo tempo, al
momento e per come è stata
strutturata finora, non si fa-
rà.

Arpae ha assestato un duro
colpo d’arresto al progetto
della società Bmet14, che
proponeva la realizzazione
dell’impianto per biometa-
no, con un parere «non favo-
revole» depositato ieri a se-
guito dell’incontro di marte-
dì 18 novembre.

A quanto evidenziato da
diverse parti, a partire dal
Comune fino ai comitati a
difesa del territorio e di altri
enti, il progetto conteneva
troppe lacune ed errori.

Fra i primi punti risultava-
no estremamente importan-
ti il problema viabilistico,
l’azienda proponente valu-
tava la presenza di circa
7mila viaggi di mezzi pesanti
all’anno su strade di campa-
gna, a cui si aggiungono pro-
blemi di inquinamento da
spore antagoniste alla pro-
duzione del Parmigiano
Reggiano, ricordando che la
centrale sarebbe sorta pro-
prio a fianco di un produtto-
re del Re dei formaggi.

Sempre nello stesso pro-
getto sarebbero inoltre ca-
renti alcuni aspetti di sicu-
rezza, tenendo conto che la
centrale avrebbe prodotto
gas metano da trasportare
poi tramite camion ai punti
di connessione di rete.

Operazioni, quelle di cari-
co del gas, estremamente ri-
schiose. Nel documento
emesso dal Servizio autoriz-
zazioni e concessioni di Ar-
pae si ripercorrono tutte le
tappe della vicenda partita
dal 16 dicembre 2024 quan-
do Bmet14 con sede a Trevi-
so, ha presentato il progetto.
L’agenzia per la prevenzione
ambiente ed energia dell’E-
milia Romagna ha chiesto,
oltre alle precedenti, inte-
grazioni al progetto presen-
tato per la quarta volta a cui
non vi è stata risposta, tanto
da determinare il parere non
favorevole.

«Per quanto considerato -
si legge nel documento - non
vi sono le condizioni per
protrarre ulteriormente i
tempi del procedimento,
avendo già concesso alla so-
cietà proponente molteplici
e reiterate occasioni per po-
ter rispondere alle richieste
degli Enti, ad oggi ancora
non soddisfatte e ciò anche
in considerazione della vo-
lontà del legislatore di defi-
nire il procedimento in ter-
mini brevi». L’evidenza è
quindi che, pur avendo fatto
diverse richieste, le lacune

sono ancora evidenti e, do-
po le ultime richieste a
Bmet14, non vi sono state
ulteriori risposte.

«Come emerso dai pareri
pervenuti - si legge ancora
nel documento depositato
ieri - e dalle risultanze delle
riunioni della Conferenza
dei servizi tenutesi in data 12
maggio e 1 settembre 2025,
non vi siano, alla luce della
documentazione progettua-
le attualmente presentata,
che non permette di supera-
re le criticità evidenziate, le
condizioni per una conclu-
sione positiva della Confe-
renza dei Servizi».

Sono diversi gli enti che
hanno presentato osserva-
zioni fra cui il Comune di Sis-
sa Trecasali che il 28 agosto
scorso ha dedicato un consi-
glio comunale monotemati-
co in cui è stata esposta una
lunga e dettagliata relazione
tecnica degli uffici interni al-
l’ente. Sono intervenuti inol-
tre la Provincia di Parma, il
Consorzio di Bonifica Par-

mense, il servizio di polizia
locale dell’Unione Bassa
Ovest ha presentato una rela-
zione riguardo alla valutazio-
ne previsione del traffico vei-
colare in zona, specie riguar-
do allo stato delle strade indi-
cate nel progetto, il comando
militare Emilia Romagna
dell’Esercito, il comando in-
terregionale marittimo Nord
e il ministero della Cultura.
Altri enti e comandi militari
hanno presentato informa-
zioni mentre i pareri, nella
totalità dei casi, è stato di pa-
rere negativo per la realizza-
zione di un impianto per la
produzione di 499 metri cubi
all’ora di gas metano. La so-
cietà proponente dovrà ora
valutare eventuali ulteriori
interventi, potrebbe ritirare il
progetto o apportare ulterio-
ri modifiche in una nuova
versione. Intanto il parere di
Arpae ha chiarito che quel
progetto, a quelle condizioni,
non risulta realizzabile.
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‰‰ Sissa Trecasali Allo stop ai lavori per la
centrale di biometano, arrivato da Arpae,
esulta il sindaco Igino Zanichelli con toni
molto moderati: «Ringrazio gli enti che hanno
partecipato alla conferenza dei servizi, coloro
che ci hanno aiutato ad arrivare a un parere
negativo, dal Consorzio di Bonifica alla Pro-
vincia di Parma e molti altri. Devo ringraziare
la struttura amministrativa del Comune, dal-
l’ufficio tecnico alla polizia municipale, che
hanno lavorato per ottenere questo risultato,
in caso contrario avremmo subito un grave
danno per il territorio. Non siamo contro alle
fonti energetiche rinnovabili ma, in questo
caso, si tratta di un progetto calato dall’alto».
«È stata vinta una battaglia - prosegue il
sindaco - ma ci aspettiamo che gli enti com-
petenti, dal Governo alla Regione, entrino in
gioco con leggi che diano la possibilità ai
comuni di intervenire ed esprimere il proprio
parere. Ringrazio il comitato Assobassa, le
associazioni ambientaliste e tutti i cittadini

che ci hanno supportato in questa battaglia.
Non ho vinto da solo, il Comune non ha vinto
da solo ma è stato un pensiero condiviso da
tanti, il risultato per fortuna è arrivato proprio
grazie a questo cooperazione allargata».
«Assobassa, già attivo da molti anni e da
troppi, è dovuto intervenire per bloccare ini-
ziative fortemente speculative - afferma Emi-
lio Ubaldi in rappresentanza del comitato - si
è attivato appena ricevuta informazione del
progetto. Un progetto irricevibile per loca-
lizzazione e per contenuti tecnici e per il
quale anche il consiglio comunale si è
espresso all’unanimità, in opposizione al
nuovo insediamento. L’appoggio della cit-
tadinanza è testimoniato calle circa 3mila
firme raccolte, a seguito di un’opera costan-
te di informazione. Siamo soddisfatti perciò
del risultato di un lavoro di squadra che ha
visto convolto l’intero paese».
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Il sindaco e il comitato non nascondono la gioia
Zanichelli: «La vittoria ha tanti protagonisti»
Assobassa: «Bocciato un progetto irricevibile»

La soddisfazione dei rappresentati di Fratelli d'Italia e della Lega

«Decisione responsabile per il territorio»

Deputate
Gaetana
Russo (in
alto) di
Fratelli
d'Italia
e Laura
Cavandoli
della Lega.

‰‰ «Apprendiamo oggi con
estrema soddisfazione del riget-
to da parte di Arpae – così Gae-
tana Russo (FdI) in una nota – .
Un risultato corale, partito dal
basso, mai spinto da pregiudizi
ideologici ma sempre supporta-
to da argomentazioni di merito,
che ha visto l’intero consiglio co-
munale, così come i comitati e la
popolazione sissese, stringersi
tutta con determinazione e ri-
chiamare la Regione Emilia Ro-
magna ad una posizione di di-
niego, nel rispetto del territorio,
che come FdI abbiamo sempre
ritenuto essere prioritario. Sia-
mo contenti che la difesa del ter-
ritorio, la valorizzazione delle
eccellenze enogastronomiche,
Parmigiano reggiano in primis –
doverosa è la menzione dell’ap-
porto reso anche dal Consorzio -
, la tutela della viabilità locale,
abbiano spinto Arpae, pur nel ri-
spetto delle politiche di transi-
zione energetica, a premiare la
serietà di questo territorio».

«Grande è la soddisfazione per
il risultato conseguito - il com-
mento di Lamberto Colla, capo-
gruppo di minoranza in consi-
glio comunale -, a dimostrazio-
ne di un lavoro collettivo che
dall'intero consiglio comunale,
a partire dal sindaco Igino Zani-
chelli, sino al prezioso contribu-

to del comitato civico Assobassa
e a tutta la popolazione, ha pro-
dotto un risultato che non sem-
brava scontato. Ma un ringrazia-
mento particolare è doveroso
nei confronti dell’onorevole
Gaetana Russo che si è attivata
da subito per sostenere le ragio-
ni di Sissa Trecasali, e ai rappre-
sentanti della politica regionale
e locale per la vicinanza e il sup-
porto che hanno offerto alla co-
munità sissese».

«La decisione di Arpae di bloc-
care il grande impianto di bio-
metano previsto a Sissa Trecasa-
li è una buona notizia per tutto il
territorio parmense. È la confer-
ma che progetti privi di coeren-
za, radicamento e utilità per la
comunità non possono essere
spacciati per transizione ecolo-
gica. Qui l’unico obiettivo era in-
tercettare gli incentivi del Pnrr,
scaricando sulla popolazione
impatti ambientali e infrastrut-
turali che sarebbero rimasti sen-
za alcun beneficio reale», dichia-
ra l’onorevole Laura Cavandoli,
deputata parmigiana della Le-
ga.

“Il progetto della società
BMET14 s.r.l. rappresentava esat-
tamente ciò che non deve acca-
dere nei territori – dice il respon-
sabile del Dipartimento Energia
della Lega Emiliano Occhi -. Un

impianto totalmente scollegato
dalle aziende agricole, senza al-
cun contributo alla gestione dei
reflui zootecnici del Parmigiano
Reggiano, e privo di qualsiasi ri-
caduta economica locale. La lo-
calizzazione scelta era inadegua-
ta dal punto di vista idraulico e
paesaggistico, e avrebbe intro-
dotto un aumento enorme di traf-
fico pesante su strade comunali
già al limite, in alcuni tratti addi-
rittura vietate ai mezzi di quelle
dimensioni. Era un insediamento
industriale posizionato in una zo-
na rurale delicata, vicinissima ai
centri abitati e non supportata
dalle infrastrutture necessarie.
Un progetto costruito per sfrutta-
re gli incentivi del Pnrr, non per
creare sviluppo».

«Il caso di Sissa Trecasali si in-
serisce in un modello distorto
generato dalla direttiva Red-2,
dal Pniec e dall’impianto del
Green Deal europeo, recepiti in
Italia senza filtri, senza controlli
e senza un vero bilanciamento
con le esigenze dei territori. Nel
Parmense questa pressione si
traduce nell’eolico industriale in
Appennino, nei grandi fotovol-
taici a terra in pianura e nei me-
ga-impianti di biometano nella
Bassa: tre fenomeni solo appa-
rentemente separati, che ri-
spondono invece alla stessa logi-

ca finanziaria, non territoriale».
“La scelta di Arpae – aggiunge

il consigliere regionale Tomma-
so Fiazza - è un atto di respon-
sabilità verso i cittadini, perché
fermare un impianto così invasi-
vo significa tutelare la sicurezza
stradale, la vocazione agricola e
il paesaggio della Bassa. La Lega
è da sempre favorevole alle rin-
novabili sostenibili, ma dire no a
impianti sovradimensionati e
incompatibili non significa esse-
re contro l’energia pulita: signi-
fica difendere i territori da ope-
razioni speculative mascherate
da transizione».

Occhi ribadisce la visione della
Lega: «Il biometano va prodotto
in impianti piccoli, diffusi e inte-
grati con le aziende agricole. È
l’unico modo per creare econo-
mia circolare vera, riducendo le
emissioni di ammoniaca, valo-
rizzando i reflui e garantendo
benefici che restano alle comu-
nità locali».

«Questa decisione – conclude
la Cavandoli - sostanzialmente
dà ragione a tutte le nostre con-
testazioni. E mi permetto di dirlo
con chiarezza: le proteste fun-
zionano. Esattamente come è
accaduto per il fotovoltaico di
via Benedetta».
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I nostri territori


